AVVENTO 2016
AVVENTO 2016: frutti da condividere

                               I° frutto: castagne
1. Mettere un cestino di castagne, alcune con i ricci, altre senza

2. Canto

3. Storia: 

Era una bella giornata d’autunno, quando Gigi volle andare con il nonno là su, dove le montagne confinano con il bosco. Era tempo di castagne. Il nonno gli disse di prendere un bel cestino e un bastone. Ne avrebbero raccolte tante e la mamma sarebbe stata felice. Arrivati nel bosco, Gigi cominciò a raccoglierle. Il nonno guardava, senza dire niente. Il nipotino le aveva prese con i ricci e si pungeva in continuazione. Dopo un po’ gli disse che potevano riposarsi. Prese le sue mani e vide tanti punti rossi. “Vedi, questo ti ricorda che per cercare le cose buone, bisogna piano piano togliere dal nostro cuore tutto quello che ci fa soffrire, i nostri difetti. Ora prendi questo bastone e comincia ad aprire i ricci e troverai le castagne”. Così fece e con un po’ di pazienza, riuscì a riempire il cestino e se ne tornarono felici a casa.

4. Vangelo: Matteo 24, 27-34

5. Riflessione: iniziando questo nuovo cammino, ci dobbiamo fare accompagnare da qualcuno che ci insegnerà come riconoscere i nostri difetti per arrivare a vedere il buono che c’è in noi

6. Gioco:

prendere 5 castagne e metterle per terra. Poi lanciandone una in alto, cercare di prendere una di quelle a terra; al secondo lancio: cercare di prenderne due e così via. Ma ci vuole molta abilità e velocità e voglia di non abbattersi alla prima difficoltà.

7. Attività: da iniziare eventualmente, per i particolari, continuare a casa. Si tratta di cominciare a preparare il presepe in modo originale. Per questo primo incontro, preparare il fondale (la-le montagne e in basso il bosco di castagne, mettendo poi vicino, o in chiesa, o nella sede del gruppo, il cestino di castagne)

8. Impegno: fare una lista dei miei difetti (quelli che mi pungono) e cominciare a toglierli con l’aiuto di qualcuno (genitori, catechista, capo, ecc.)
                                   II° frutto: le noci

1. Simbolo: le noci (sia quelle con il mallo:il verde, e quelle già sgusciate)

2. Canto

3. Storia

Invece a Giulia piacevano molto le noci. Si ricordava la fatica, quando cercava di romperle con una pietra e soprattutto la mamma che con pazienza gliele puliva. Un giorno chiese alla mamma di accompagnarla, perché aveva una voglia matta di mangiarne qualcuna. E così un bel mattino, tutte e due si mettono in cammino verso la montagna. La mamma sapeva dove c’erano le migliori ed era sicura di trovarle. Dopo aver bevuto qualche sorso d’acqua alla fontana, arrivano in un bel prato, piene di piante da frutto. Poco più lontano c’era un bosco, dove le castagne si riscaldavano al sole. “Vieni qui con me. Prendi questo bastone e comincia a smuovere i rami. Vedrai quante ne cadranno”. Con una frenesia gioiosa Giulia cominciò quel gioco e tante noci caddero a terra. Ma erano verdi. Chiese a mamma come si poteva fare. E lei con pazienza prese un coltellino e l’aiutò a togliere quel verde e le noci uscirono una alla volta. Poi mamma le disse. ”Sai con le noci si possono fare tante cose e non solo mangiarle. Si fa l’olio, si fanno dei dolci…insomma si fanno tante belle cose. Basta conoscerle. Se lo farai anche tu, gli altri saranno felici per quello che riceveranno da te. Capito mi hai?”.

4. Vangelo : Matteo 3,1-12

5. Riflessione: La prima difficoltà ci può fermare, ma noi non dobbiamo avere paura di niente, solo di non fare le cose bene. L’importante è sapere trovare qualcuno che ci faccia capire che non dobbiamo scoraggiarci mai, se vogliamo arrivare a fare cose belle.
6. Gioco:

Preparare delle pallottole di carta( con diversi strati:5 o 6). In ognuno c’è scritta una cosa che io posso fare di bene, partendo dalla più semplice a quella che mi costa di più e invitare, con calma, a togliere uno strato per volta e a scrivere-memorizzare quello che c’è scritto. Vedere chi si stanca primo e chi arriva fino in fondo.

7. Attività: continuare il presepe e preparare il prato con le piante di noce (sempre il solito cestino con le noci: sia col mallo che sgusciate in un luogo particolare)

8. Preghiera

                          III° frutto: le olive

1. Simbolo: alcuni rametti di olivo con le olive attaccate e altre olive snocciolate

2. Canto

3. Storia

Era andato in un frantoio per vedere l’amico Carlo. Stava schiacciando le olive, ma lui, Peppino, non sapeva come tutto era incominciato. Carlo vedeva che lo osservava con molto interesse. “E va bene, se vuoi domani mattina andiamo a vedere le piante d’olivo. Preparati bene e imparerai tante cose”. Peppino non riuscì a chiudere occhio tutta la notte e quando il gallo cantò, era già in piedi, pronto per la grande scoperta. Sentì un fischio. Era Carlo che lo  aspettava e via in marcia. Dopo un po’ di cammino, arrivano vicino al prato con le noci e in fondo il bosco dove le solite castagne facevano fatica a svegliarsi. Si spostarono vicino al piccolo fiume. C’erano degli alberi che sembravano argentati e sui rami delle piccole cose verdi. “Sono queste?” disse Peppino. “Certo, aiutami a raccoglierle” e Carlo gli diede il sacco. Dopo un po’, Peppino si sentiva le mani unte. Risolino di Carlo. “Allora hai capito a cosa servono? Non solo per l’olio o per mangiarle, ma anche per rendere lisce le mani per lasciare scivolare un po’ della tua vita nelle mani degli altri. Ci vuoi provare?”. Peppino non disse niente, ma il suo sorriso era la miglior risposta.
4. Vangelo: Matteo 11,2-11

5. Riflessione: se teniamo tutto per noi, le nostre mani diventano dure, non riusciamo più ad aprirle. Qualcuno che ci ha dato tutto, vita compresa, ci insegna a non tenere tutto per noi, ma a lasciar scivolare via nelle mani degli altri le cose più belle che abbiamo e così saremo veramente felici.

6. Gioco:

(sarebbe meglio usare l’olio, ma si può anche utilizzare il sapone liquido). Ognuno viene “unto, insaponato” nelle mani. Gli si mette una pallina e la deve passare al vicino (nelle sue mani), senza farla cadere. Se cade, si ricomincia, finchè la pallina arriva all’ultimo. Si possono anche formare dei gruppetti.

7. Attività: continua la preparazione del presepe. Preparare un piccolo frantoio (trovare disegno), utilizzando compensato o altro materiale riciclabile, da posizionare davanti al prato delle noci e al bosco delle castagne.

8. Preghiera

                   IV° frutto: il  melograno

1. Simbolo: dei melograni interi e in un piattino i grani di melograno

2. Canto

3. Storia

Ogni volta che passava davanti al giardino della sua amica Clara, apriva gli occhi per la meraviglia. Caterina vedeva quella pianta con dei frutti rossi, ma non sapeva che cos’erano e da dove venivano. Finchè un giorno, non potendone più, glielo chiese. Clara le sorrise e le disse che se voleva, l’avrebbe accompagnata là dove un giorno aveva preso quella piantina. Era un sabato mattina. Non c’era la scuola. Erano tutte e due piene di voglia di arrivare, prima che il sole cominciasse ad essere troppo caldo. Seguirono un bel sentiero, vicino al fiume e arrivarono vicino a una casetta. Dietro c’erano le piante d’olivo; più in su gli alberi di noce e vicino alla montagne, le grandi piante di castagne. Sembrava che non ci fosse nessuno. Quando sentirono delle voci. Due bambini vennero fuori di corsa. Avevano in mano i melograni. Glieli misero nelle mani e scomparvero. Clara e Caterina rimasero a bocca aperta. Si sedettero un attimo. Poi alzarono lo sguardo e videro che la casetta era circondata dalle piante con i frutti rossi. “Allora è qui che tu li hai presi?” disse Caterina. “Certo. Adesso ti insegno come si aprono” rispose Clara. Con un coltellino, incise la buccia e una casta di grani rossi le riempirono la mano. Tutte e due si riempirono la bocca, dicendosi l’un'altra quanto erano buoni. Avevano ricevuto un dono, ora se lo condividevano. Quanto era bell0.
4. Vangelo: Matteo 1,18-24

5. Riflessione: quando ricevi un dono, non tenerlo per te. Rendi felice qualcun altro. Anzi, fai una lista delle cose belle hai dentro di te e donale, senza paura. Basta poco per portare la gioia a chi è triste, solo, abbandonato o vive delle difficoltà.
6. Gioco:

Fare dei cubi di cartone, e riempirli di caramelle. Poi farli aprire da qualcuno e ogni volta che viene tolta una caramella, chiedere a qualcuno che cosa vuole regalare agli altri durante il periodo di  Natale. Si va avanti fino a esaurimento delle caramelle, ma non dei doni…

7. Attività:

dopo il bosco, il prato, il frantoio, è il momento della casetta o capanna, dove mettere l’inventore del Dono, Colui che ha fatto della Sua vita un Dono: Gesù. Davanti al presepe, mettere i 4 frutti e un cestino, dove mettere dei bigliettini, chiedendo di scrivere quale dono tu sei disposto a fare a qualcuno in questo Natale.
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